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Oggetto: CUAV DI FERRARA – PUG DEL COMUNE DI FISCAGLIA ADOTTATO CON DCC N. 58 DEL 
15.12.2023, AI SENSI DELL’ART. 46 DELLA L.R. 24/2017.  

Definizione della Distanza di prima approssimazione (Dpa) e tracciati degli elettrodotti di nostra 
competenza. 
 
Con riferimento al Vostro prot.2432 del 26/01/2024, nostro prot. GRUPPO TERNA/A20240010440-
30/01/2024, e a seguito della prima seduta del CUAV del 08/02/2024, relativa alla valutazione dello 
strumento urbanistico denominato PUG in oggetto, come da accordi siamo a trasmettere la seguente 
tabella in cui sono riportati il livello di tensione nominale, il numero identificativo dell’elettrodotto e le 
distanze di Prima Approssimazione (DPA) per le due Linee Elettriche di Alta e Altissima Tensione di 
nostra competenza che attraversano il territorio del Comune di Fiscaglia (FE): 
 

N°Linea Tensione Nominale(kV) Tipo DPA 

21333A2 380 Aereo in D.T. 74,00 

21334A2 380 Aereo in D.T. 74,00 

23794B1 132 Aereo 16,00 

Precisiamo che le suddette DPA indicate in tabella sono da considerarsi imperturbate, pertanto sono 
state da noi calcolate secondo quanto previsto dall’art. 5.1.3 dell'allegato al Decreto 29 maggio 2008 
del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del Mare “Approvazione della metodologia di 
calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti’’ (in S.O. alla GU serie generale 
n.160 del 05/07/2008), che consente di ottenere il valore più cautelativo sull'intera Linea o Tronco di 
linea considerando il tracciato rettilineo e indisturbato. 

Evidenziamo infatti che in presenza dei ‘’Casi complessi’’ contemplati dall’art.5.1.4 del medesimo 
Decreto (angoli maggiori di 5°, derivazioni, parallelismi e incroci di elettrodotti) è necessario introdurre 
altre distanze e altri criteri che possano descrivere correttamente ed in modo semplice l'Area di Prima 
Approssimazione (APA), all'esterno della quale è perseguito l'obiettivo di qualità di 3 µT (fissato dal 
D.P.C.M-08/07/2003). Pertanto, in considerazione di quanto sopra, per evitare qualsiasi eventuale 
incomprensione, sconsigliamo di riportare che graficamente le suddette DPA nella redazione della 
Tavola dei Vincoli da allegare al Piano Urbanistico Generale, preferendo piuttosto il solo inserimento 
dei tracciati degli elettrodotti che consegneremo con shapefile  allegato alla presente comunicazione, 
congiuntamente ad un richiamo di quanto sopra espresso in merito alla applicabilità della DPA o, 



 

piuttosto delle APA in presenza di ’’casi complessi’’. Suggeriamo inoltre nell'integrazione dello 
shapefile nella Tavola dei Vincoli di attivare l'etichetta (selezionando il campo STRNO) per la codifica 
delle linee ed una successiva corretta associazione con le DPA comunicate. 

Resta inteso che, qualora per situazioni specifiche si presenti la necessità di stabilire la fascia di 
rispetto in corrispondenza dei “Casi complessi di cui sopra e solo in questi casi, Terna S.p.A. e Terna 
Rete Italia S.r.l. comunicheranno le APA relative a fronte di puntuale richiesta del Comune. 

Ricordiamo che ogni modifica di volume e/o ogni cambiamento di destinazione d’uso degli esistenti, 
dovranno necessariamente risultare compatibili con il suddetto elettrodotto e, in particolare, dovrà 
essere rispettata la vigente normativa in materia di distanze tra edifici o luoghi di prolungata 
permanenza umana e conduttori elettrici, di seguito meglio specificata: 
 

─ D.M. 449 del 21 marzo 1988 [in S.O. alla G.U. n. 79 del 5.4.1988] e successive modifiche 
ed integrazioni, recante norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio 
delle linee elettriche aeree esterne; 

─ Legge n. 36 del 22 febbraio 2001 [in G.U. n. 55 del 7.5.2001], legge quadro sulla 
protezione delle esposizioni a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici; 

─ D.P.C.M. dell’8 luglio 2003 [in G.U. n. 200 del 29.8.2003], recante i limiti di esposizione, 
i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete  
(50 Hz) generati dagli elettrodotti. 

 

Per quanto attiene alla legge 36/2001 e al relativo decreto attuativo, evidenziamo che nella 
progettazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti 
a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere in  prossimità di linee ed installazioni elettriche 
già esistenti sul territorio, dovranno essere rispettati l’obiettivo di qualità di 3 µT, previsto, per il valore 
di induzione magnetica, dall’art. 4 del D.P.C.M. 8 luglio 2003, e le fasce di rispetto determinate ai 
sensi dell’art. 6 del medesimo Decreto. 

Segnaliamo infine che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente alimentati alla tensione di 
380.000, 132.000 Volt e che l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti 
disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del Dlgs n°81 del 09.04.2008) ed alle norme CEI EN 50110 e CEI 
11-27 sia pure tramite l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili (con particolare riguardo all’utilizzo 
di gru), costituisce pericolo mortale. Resta inteso in ogni modo, che decliniamo fin d’ora qualsiasi 
responsabilità in ordine a danni che dovessero derivare, a persone o cose, per il mancato rispetto 
delle normative sopra citate. 

Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito, porgiamo distinti saluti. 

 

Unità Impianti Bologna 
 Il Responsabile 
                                                                                           (Ing. S. Bocciardi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: shapefile con tracciati elettrodotti. 
UIBO/nb 
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